Domanda di subentro - Allegato 1: 
dichiarazione attestante i requisiti di ammissibilità e gli obblighi

legge regionale 12/2002, art. 53 bis, c. 1 

contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione
dichiarazione attestante i requisiti di ammissibilità e gli obblighi


	Il sottoscritto
	     
	 in  qualità  di titolare/legale  rappresentante


(nome e cognome)

	dell’impresa
	     


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	con sede legale in
	     


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	codice fiscale/partita IVA
	     


al fine del subentro nelle agevolazioni di cui alla legge regionale 12/2002, art. 53 bis, c. 1, concernenti l’impresa      , che ha presentato il progetto denominato       a valere sul regolamento emanato con DPReg n. 138/Pres del 17 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, e finanziato nell’ambito del regolamento emanato con DPReg. n. 109/Pres del 29 maggio 2015,
DICHIARA

· di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel regolamento emanato con DPReg. n. 109/Pres del 29 maggio 2015 ed, in particolare, degli obblighi previsti a carico dei beneficiari del contributo;

SI IMPEGNA 

-
a mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), c), d), e) e f) del regolamento per tutta la durata del progetto e fino alla liquidazione del contributo;
-
a mantenere una attività artigiana così come registrata nella visura camerale coerente con il progetto presentato;
- 
a mantenere i vincoli di destinazione di cui all’articolo 27, comma 1, del regolamento;

-
a realizzare le iniziative conformemente al progetto ammesso a contributo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 18 del regolamento;

- 
a consentire ed agevolare ispezioni e controlli; 

-
a rispettare le tempistiche, fatte salve le proroghe autorizzate ai sensi dell’articolo 19 del regolamento;

-
a comunicare eventuali variazioni del progetto, ai sensi degli articoli 18 e 28 del regolamento;

-
a comunicare eventuali variazioni intervenute relative all’impresa, quali, in particolare, la sede legale, l’unità operativa, la ragione sociale;

-
a non ricevere altri contributi sull’iniziativa finanziata;
-
a rispettare gli obblighi specifici stabiliti dal regolamento e gli altri obblighi previsti dalla normativa di riferimento richiamata all’articolo 2 del regolamento medesimo;

- 
a rispettare le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro;
- 
ad effettuare il pagamento dei documenti di spesa di importo pari o superiore a 500,00 euro esclusivamente tramite le seguenti forme di transazione, pena l’inammissibilità della relativa spesa: bonifico bancario, ricevuta bancaria, bollettino postale, vaglia postale;

- 
a non acquisire nell’ambito del progetto servizi di consulenza esterna e servizi equivalenti di cui all’articolo 8, comma 2, lettera e) del regolamento, a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci ovvero tra coniugi, parenti ed affini sino al secondo grado;
- 
nel caso di certificazione delle spese, a conservare i titoli originali di spesa, nonché la documentazione a supporto della rendicontazione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 44 della legge regionale 7/2000;
-
ad osservare le disposizioni in tema di antidelocalizzazione di cui all’articolo 34 della legge regionale 3/2015
, per i cinque anni successivi alla data del provvedimento di concessione del contributo.
	Luogo e data 
     
	Firma del titolare/legale rappresentante




























� Da allegare alle domande di subentro nelle agevolazioni successive alla concessione ma antecedenti alla liquidazione del saldo del contributo.


� Art. 34 (Misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive)


Al fine di favorire l'incentivazione dei progetti che comportano un durevole impegno per lo sviluppo economico e occupazionale della regione, in relazione alle imprese che invece delocalizzano la propria produzione da un sito presente nel territorio della regione a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, si applicano le disposizioni di cui al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014).


Le imprese che a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge beneficiano di contribuiti regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato, qualora realizzino la delocalizzazione entro cinque anni dalla concessione dei contributi medesimi, decadono dal beneficio e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti.
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